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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 9 

PRESIDENTE. Allora pregherei la Commissione di riu-
nirsi immediatamente, se la cosa è possibile, e quindi 
ancora, se potrà, riferire sulla fatta proposta seduta 
stante, oppure domani. 

NICOTERA. Dopo le parole dell'onorevole Chiaves, non 
posso far altro che aderire a che la Commissione si 
riunisca immediatamente, e, seduta stante, manifesti 
alla Camera la sua opinione. 

PRESIDENTE. Si può intanto procedere innanzi. 
Dichiaro chiuse le votazioni sui progetti. 
Si addiverrà all'estrazione degli onorevoli deputati 

che debbono fare lo scrutinio delle schede per la no-
mina del bibliotecario. 

(La Commissione risulta composta degli onorevoli 
Marazio, De Sanctis, Marcello, De Capitani, Guiccioli, 
Catucci e Pelagaìli.) 

La Commissione si radunerà questa sera alle ore 8 
e mezzo. Prego i signori deputati che la compongono 
a non mancare. 

Comunico alla Camera i due seguenti verbali della 
Giunta per la verificazione delle elezioni : 

« Il segretario della Giunta delle elezioni partecipa 
al presidente della Camera che la Giunta medesima 
nella tornata pubblica del 6 giugno 1870 ha verificato 
non esservi protesta contro i processi verbali della ele-
zione del signor generale Alessandro Nunziante nel 
collegio di Popoli, e non ha riscontrato che nell'eletto 
manchi alcuna delle condizioni dell'articolo 40 dello 
Statuto e delle qualità richieste dalla legge. 

« Questa deliberazione è stata accolta a unanimità 
di voti. » 

Se non vi si sono opposizioni, s'intendono ammesse 
le conclusioni, ed è proclamato eletto il deputato Nun-
ziante. 

(Sono approvate.) 
Leggo le altre conclusioni : 
« La Giunta per le elezioni, 
« Visti gli atti della elezione del collegio di Modica ; 
« Udita, la relazione del deputato De Pasquali ; 
« Ritenuto che fra i vari motivi di annullamento che 

si deducono contro questa elezione, la quale ebbe 
luogo col concorso di soli 120 elettori sopra 850 
iscritti, è sembrato alla Giunta indubitabile quello che 
si fa consistere nella inosservanza del disposto dell'ar-
ticolo 82 delia legge elettorale ; 

« Ritenuto infatti che dalle liste che la Giunta avocò 
a sè colla deliberazione del 17 maggio risulta: 

« Che nella sezione prima di Modica solo uno scru-
tatore scrisse il proprio nome di fronte ai votanti, ma 
mancò la soscrizione del segretario ; 

« Che nella sezione seconda di Modica il segretario 
soltanto appose la sua soscrizione ai nomi dei votanti, 
ma ciò non fu fatto da uno degli scrutatori ; 

« Che nelle liste della sezione di Pozzalio manca, di 
fronte ai nomi dei votanti, la soscrizione sia del segre-
tario, sia di uno scrutatore ; 

« Ritenuto che, di fronte a queste irregolarità, si 
hanno sufficienti elementi per constatare che la ele-
zione non procedette nei modi voluti dalla legge, e che 
conseguentemente debbesi annullare la elezione mede-
sima ; 

« Senza entrare nell'esame degli altri mezzi di an-
nullamento proposti colla protesta, 

« Conclude per l'annullamento della elezione del col-
legio di Modica in persona del signor Giorgio Monte-
forte. 

« Così deliberato a unanimità il 6 giugno 1870. » 
Pongo ai voti le conclusioni della Commissione, che 

sono per l'annullamento dell'elezione del collegio di 
Modica, nella persona del signor Giorgio Mònteforte. 

(Sono approvate.) 
Per conseguenza dichiaro vacante il collegio di Mo-

dica. 

INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO CRISPI 
SULL'IMPRIGIONAMENTO D'IMPUTATI STATI ASSOLTI A SIENA. 

PRESIDENTE. L'onorevole Crispí ha facoltà di parlare 
per svolgere la sua interrogazione al ministro dell'in-
terno. 

CRISPI. Non mi estenderò molto nella mia interro-
gazione. Il semplice annunzio al ministro dell'interno 
sarebbe bastato perchè egli ne comprendesse lo scopo. 
(Forte ! forte !) 

PRESIDENTE. È pregato di alzare un po' più la voce. 
CRISPI. Verso la metà di maggio furono fatti parec-

chi arresti in Siena contro persone, le quali erano ri-
tenute come implicate negli ultimi avvenimenti poli-
tici. Fu istruito il processo, e la Camera di Consiglio 
del tribunale di Siena dichiarò per gli arrestati non 
esservi luogo a procedimento. Il procuratore regio 
firmò subito il mandato di scarcerazione conforme« 
mente agli ordini del tribunale. Il 2 giugno, quando le 
rispettive famiglie si preparavano a ricevere i quattro 
individui assolti (perchè erano quattro quelli di cui si 
era occupato il tribunale di Siena), seppero che la mat-
tina quegli individui erano stati ammanettati, messi in 
mezzo ai carabinieri, e mandati a Livorno. Seppero 
poscia che da Livorno erano stati spediti in un'isoletta 
della Sicilia. 

Io non credo necessario di apprezzare questo fatto. 
È così enorme, urta tanto colle leggi del paese che 
per poco dubitai sulla verità delle cose che mi erano 
state scritte, e che ho trovato ripetute nei giornali. 

Io non ho bisogno di dire come non approvo e come 
non abbia approvato i movimenti insurrezionali dei 
mesi precedenti. Parmi superfluo di spiegarne le ra-
gioni, e, del resto, io me ne dispenso per non uscire 
dall'argomento della mia interrogazione, alla quale vo-
glio limitarmi. 

Nulladimeno non posso che disapprovare, se mai 


